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Informazioni per istruire il personale

•	 Presentate l’argomento al personale sulla base delle informazioni della pagina  
«Di cosa si tratta?», quindi organizzate un’istruzione facendo riferimento alle situa-
zioni lavorative riportate in questa pubblicazione (analizzare uno o due esempi).

•	 Il messaggio principale sull’amianto è: bisogna sempre tenere conto che 
l’amianto è potenzialmente presente negli edifici costruiti prima del 1990. 
Incoraggiate il personale a dire STOP in situazioni poco chiare (dubbia 
presenza di amianto) e ad avviare per prima cosa un’analisi dell’amianto.

•	 Ordinate il manifestino A4 «La vita è bella se dite no all’amianto» e affiggetelo  
in azienda in modo che sia ben visibile a tutti. Ordinazioni o download alla pagina 
www.suva.ch/55394.i.

•	 Approfondite l’argomento amianto con il personale utilizzando le «Regole vitali  
per chi lavora con l’elettricità», disponibili alla pagina www.suva.ch/88254.i.  
È anche possibile ordinare il manifestino e le regole vitali insieme.

•	 Ripetete le istruzioni a intervalli regolari.

La vita è bella se dite  
no all’amianto
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– �Le fibre di amianto, se inalate, possono causare  
il cancro. Occorre assolutamente evitare che ciò 
avvenga.

– �Fino al 1990 l’amianto è stato impiegato nella 
produzione di tantissimi materiali.

– �Negli edifici costruiti prima del 1990 la presenza  
di materiali contenenti amianto non è un’eccezione, 
ma la regola!

– �Dal 1990 l’uso dell’amianto in Svizzera è vietato.

– �Se sottoposto a lavorazione, un materiale 
contenente amianto può rilasciare delle fibre.

– �Nei casi di sospetta presenza di amianto, si deve 
eseguire un’analisi delle sostanze nocive delle parti 
della costruzione prima di iniziare i lavori di 
ristrutturazione, smantellamento o risanamento.

– �L’accertamento è obbligatorio! (Ordinanza sui lavori 
di costruzione, art. 3)

Di cosa si tratta?
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I lavori che prevedono un notevole rilascio  
di fibre devono essere svolti solo da  
ditte specializzate in bonifiche da amianto 
riconosciute dalla Suva.

I lavori che prevedono un rilascio di fibre basso 
o medio possono essere svolti da elettricisti 
opportunamente istruiti e nel pieno rispetto delle 
misure di protezione.

Importante: per riconoscere l’amianto, valutarlo  
e intervenire correttamente, possono essere  
utili le «Regole vitali per chi lavora con l’elettricità», 
disponibili alla pagina www.suva.ch/88254.i.

Maggiori informazioni sono disponibili alla pagina www.suva.ch/amianto
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Lavori all’apparecchiatura assiemata  
di comando

Situazione

In un edificio del 1966 devono essere sostituiti dei vecchi contatori elettrici su 
un’apparecchiatura assiemata di comando. Forse è anche necessario eseguire 
un lavoro meccanico.

Domande

•	 In questo caso l’amianto può rappresentare un pericolo? In caso affermativo, dove?
•	 Quali accertamenti sono necessari prima di cominciare i lavori?
•	 Dove si possono trovare le informazioni sulla procedura di lavoro corretta e sugli 

accertamenti da effettuare?
•	 Se l’apparecchiatura assiemata di comando contiene amianto, quali lavori si 

possono fare da soli?

Esempio 1
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Istruzioni di intervento 

•	 Verificare quando è stata costruita l’apparecchiatura assiemata di comando.  
Se risale a prima del 1990 potrebbe contenere amianto.

•	 Effettuare un’analisi delle sostanze nocive prima dell’inizio dei lavori di ristruttura-
zione o risanamento aiuta a comprendere quali sono le misure di protezione da 
adottare. Se necessario, rivolgersi a un esperto.

•	 Azioni come avvitare, aprire un’apparecchiatura assiemata di comando contenente 
amianto, sostituire i cavi, i contatori, i riceventi, i relè, i dispositivi di sicurezza, gli 
interruttori di potenza e simili possono determinare un rilascio basso o medio di fibre. 
Questi lavori devono essere svolti solo da elettricisti opportunamente istruiti e nel 
pieno rispetto delle misure di protezione. Durante questi lavori occorre indossare una 
maschera antipolvere (FFP3) e una tuta di protezione monouso (categoria 3, tipo 
5/6). Dopo l’uso, queste devono essere smaltite in modo corretto. Per aspirare le 
polveri, dev’essere utilizzato esclusivamente un aspiratore industriale con filtro H 
(classe H secondo la norma EN 60335-2-69, con requisito speciale per l’amianto).

•	 Attenzione! Non eseguire mai lavori meccanici (segatura, smerigliatura ecc.) 
su materiali contenenti amianto poiché tali azioni comportano un rilascio molto 
elevato di fibre. Questi lavori devono essere svolti solo da ditte specializzate 
in bonifiche da amianto riconosciute dalla Suva.

•	 Quando si lavora su apparecchiature assiemate di comando contenenti amianto è 
opportuno valutare se sostituire solo il contatore o tutta l’apparecchiatura completa.

•	 Dopo la bonifica da amianto, gli elettricisti possono riprendere il lavoro solo se la 
ditta specializzata ha effettuato la pulizia finale e se è stato autorizzato l’accesso 
alla zona da bonificare.

•	 Seguire le «Regole vitali per chi lavora con l’elettricità» per proteggere sé stessi e 
gli altri, www.suva.ch/88254.i.
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Lavori con una scanalatrice per muri

Situazione

Durante dei lavori di risanamento di un edificio del 1979, è necessario installare 
un nuovo impianto elettrico sotto l’intonaco di uno spazio abitativo. Per farlo 
viene utilizzata una scanalatrice per muri.

Domande

•	 In questo caso l’amianto può rappresentare un pericolo? In caso affermativo, dove?
•	 Quali accertamenti sono necessari prima di cominciare i lavori?
•	 Dove si possono trovare le informazioni sulla procedura di lavoro corretta e sugli 

accertamenti da effettuare?
•	 Se l’intonaco contiene amianto, quali lavori si possono fare da soli?

Esempio 2
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Istruzioni di intervento 

•	 In caso di dubbio, verificare se l’edificio è stato costruito o bonificato prima  
del 1990.

•	 L’analisi delle sostanze nocive deve essere effettuata prima di cominciare i lavori  
di ristrutturazione e risanamento. Se necessario, rivolgersi a un esperto.

•	 Attenzione! La lavorazione meccanica di intonaci nonché di masse spatolabili 
e di riempimento contenenti amianto può comportare un rilascio molto elevato 
di fibre. Per questo è necessario far rimuovere in precedenza e in modo 
corretto l’intonaco contenente amianto da una ditta specializzata in bonifiche 
riconosciuta dalla Suva.

•	 Dopo la bonifica da amianto, gli elettricisti possono riprendere il lavoro solo se  
la ditta specializzata ha effettuato la pulizia finale e se è stato autorizzato l’accesso 
alla zona da bonificare.

•	 Seguire le «Regole vitali per chi lavora con l’elettricità» per proteggere sé stessi e 
gli altri, www.suva.ch/88254.i. 
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Rifiuti su un cantiere di bonifica

Situazione

Il risanamento completo di un edificio del 1981 prevede che gli impianti elettrici 
vengano rinnovati. Negli ambienti interessati dai lavori il vecchio rivestimento 
per pareti è stato precedentemente rimosso da una ditta specializzata in boni-
fiche. Tuttavia la zona di lavoro è stata pulita grossolanamente. Quando gli 
elettricisti vogliono cominciare a lavorare, trovano rifiuti e polvere dei lavori 
preparatori e sulle pareti sono ancora presenti tracce del vecchio intonaco.

Domande

•	 Qui l’amianto può rappresentare un pericolo? In caso affermativo, dove?
•	 Quali accertamenti sono necessari prima di cominciare i lavori?
•	 Dove si possono trovare le informazioni sulla procedura di lavoro corretta e sugli 

accertamenti da effettuare?
•	 Se l’intonaco contiene amianto, quali lavori si possono fare da soli?

Esempio 3
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Istruzioni di intervento 

•	 In caso di dubbio, verificare se l’edificio è stato costruito prima del 1990.
•	 Chiarire se la polvere proviene da lavori effettuati su materiali contenenti amianto  

o da lavori di bonifica da amianto eseguiti in modo improprio.
•	 L’analisi delle sostanze nocive deve essere effettuata prima di cominciare i lavori  

di ristrutturazione e risanamento. Se necessario, rivolgersi a un esperto.
•	 Se viene rinvenuto del materiale contenente amianto occorre sospendere subito i 

lavori, quindi avvisare il committente e discutere assieme la procedura da seguire.
•	 Attenzione! Se l’intonaco contiene amianto, non si devono mai eseguire 

lavori meccanici come smerigliatura, scalpellatura ecc. Questi lavori 
competono solo a ditte specializzate in bonifiche da amianto riconosciute 
dalla Suva.

•	 Dopo la bonifica da amianto, gli elettricisti possono riprendere il lavoro solo se  
la ditta specializzata ha effettuato la pulizia finale e se è stato autorizzato l’accesso 
alla zona da bonificare.

•	 Seguire le «Regole vitali per chi lavora con l’elettricità» per proteggere sé stessi e 
gli altri, www.suva.ch/88254.i.
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Polvere dei lavori nel locale adiacente

Situazione

Durante un risanamento completo di un edificio del 1981 è necessario rinnovare 
anche l’impianto elettrico. Nel bagno attiguo si procede alla sostituzione  
delle vecchie piastrelle. Questi lavori producono polvere che si diffonde in 
tutto l’appartamento.

Domande

•	 Qui l’amianto può rappresentare un pericolo? In caso affermativo, dove?
•	 Quali accertamenti sono necessari prima di cominciare i lavori?
•	 Dove si possono trovare le informazioni sulla procedura di lavoro corretta e sugli 

accertamenti da effettuare?

Esempio 4
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Istruzioni di intervento 

•	 In caso di dubbio, verificare se l’edificio è stato costruito prima del 1990.
•	 Se viene rinvenuto del materiale contenente amianto occorre sospendere subito i 

lavori, quindi avvisare il committente e discutere assieme la procedura da seguire.
•	 Chiarire se la polvere proviene da lavori effettuati su materiali contenenti amianto o 

da lavori di bonifica da amianto eseguiti in modo improprio.
•	 Dopo la bonifica da amianto, gli elettricisti possono riprendere il lavoro solo se la 

ditta specializzata ha effettuato la pulizia finale e se è stato autorizzato l’accesso 
alla zona da bonificare.

•	 Seguire le «Regole vitali per chi lavora con l’elettricità» per proteggere sé stessi e 
gli altri, www.suva.ch/88254.i.
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Per i lavoratori

1. �Devo tener conto che l’amianto è potenzialmente presente negli edifici da ristruttu-
rare costruiti prima del 1990.

2. �Chiedo ai superiori se nelle parti della costruzione interessate dai lavori sono state 
già svolte analisi dell’amianto.

3. �Sospendo subito i lavori se inaspettatamente trovo materiale che potrebbe conte-
nere amianto o se la situazione non è chiara. Informo prontamente i miei superiori 
e riprendo a lavorare solo dopo aver chiarito la situazione.

4. �Non comincio alcun lavoro su materiali contenenti amianto senza istruzioni 
dettagliate.

5. �Svolgo lavori con materiali contenenti amianto solo secondo lo stato della tecnica 
e indosso sempre i dispositivi di protezione necessari.

6. �Al termine dei lavori pulisco il posto di lavoro e smaltisco in modo corretto il mate-
riale contenente amianto.

Per i superiori

1. �Faccio in modo che il personale sia a conoscenza della potenziale presenza di 
amianto negli edifici da ristrutturare costruiti prima del 1990.

2. �Mi attengo all’obbligo di accertamento e provvedo a verificare quali parti della 
costruzione contengono amianto sulla base di un accertamento delle sostanze 
nocive. Informo il personale sui risultati dell’analisi dell’amianto. Sulla base della 
valutazione dei rischi, definisco quali lavori possono essere svolti dal personale 
della mia azienda sui materiali contenenti amianto o se è necessario rivolgersi a 
una ditta specializzata in bonifiche da amianto.

3. �Esorto il personale a sospendere i lavori se la situazione non è sicura. Chiarisco la 
situazione e se necessario adatto le misure di protezione.

4. �Prima dell’inizio dei lavori, istruisco il personale su come trattare il materiale conte-
nente amianto e sulle misure di protezione necessarie in base alle regole concrete per  
il nostro settore («Regole vitali per chi lavora con l’elettricità», www.suva.ch/88254.i.)

5. �Controllo regolarmente che il personale esegua i lavori con le dovute protezioni e 
secondo lo stato della tecnica.

6. �Mi assicuro che il personale pulisca il posto di lavoro e che smaltisca in modo cor-
retto il materiale contenente amianto.

Importante!
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Informazioni utili

•	 Tutto quello che c’è da sapere sull’amianto: www.suva.ch/amianto
•	 Opuscolo «Regole vitali per chi lavora con l’elettricità», www.suva.ch/88254.i
•	 Manifestino A4 «La vita è bella se dite no all’amianto», 

www.suva.ch/55394.i.  
Si prega di affiggerlo in modo ben visibile in azienda.

•	 Casamianto virtuale, www.suva.ch/casamianto
•	 Qui è disponibile l’elenco dei laboratori che analizzano i campioni di materiali
•	 Elenco di esperti d’ispezioni di sostanze nocive nelle costruzioni per le analisi delle 

sostanze nocive e le relative perizie
•	 Indirizzi delle ditte specializzate in bonifiche da amianto riconosciute dalla Suva
•	 Ulteriori informazioni sono disponibili anche su www.suva.ch/intonaco e  

www.suva.ch/colla-per-piastrelle

https://forum-amianto.ch/agire
https://forum-amianto.ch/agire
https://www.suva.ch/it-ch/prevenzione/per-pericoli/situazioni-radiazioni-e-materiali-pericolosi/amianto/ditte-specializzate-in-bonifiche-da-amianto-riconosciute-dalla-suva?lang=it-CH
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Tutti gli edifici in Svizzera costruiti prima del 1990 e le relative parti  
possono contenere amianto. Tra queste sono compresi anche i quadri  
elettrici degli impianti. Durante le lavorazioni meccaniche di parti della  
costruzione contenenti amianto vengono rilasciate nell’aria delle fibre  
pericolose.

Proteggetevi dall’amianto! Maggiori informazioni su suva.ch/amianto

Suva 
Casella postale, 6002 Lucerna, tel. 041 419 58 51
Ordinazioni online: www.suva.ch/55394.i, codice 55394.i

La vita è bella  
se dite no all’amianto.

Costruito prima  del 1990?  Controllare la presenza  di amianto.



Amianto:
riconoscerlo, valutarlo e 
intervenire correttamente.
Regole vitali per chi lavora 
con l’elettricità
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Informazioni importanti per la vostra salute

In Svizzera l’amianto è vietato dal 1990. Ciò 
nonostante si trovano ancora spesso materiali 
e manufatti che lo contengono. Si tratta di siti 
contaminati che vengono alla luce soprattutto 
durante lavori di modifica e ristrutturazione.

Durante questi lavori c’è il pericolo che le 
minuscole fibre di amianto disperse nell’aria 
vengano inalate. Sino ad oggi in Svizzera si 
calcola che più di 2’500 persone siano morte a 
causa dell’amianto.  

La Suva, in collaborazione con EIT.swiss, si 
impegna nella prevenzione degli infortuni e 
delle malattie professionali. Riunisce sotto lo 
stesso tetto prevenzione, assicurazione e riabi-
litazione. 
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Con il termine amianto si identifica un gruppo di fibre minerali 
presenti in determinate rocce. La sua particolarità sta nel posse-
dere una struttura fibrosa particolarmente resistente. 

L’amianto presenta le seguenti caratteristiche:
– resiste al calore fino a 1000 °C

– resiste all’azione di numerosi agenti chimici aggressivi
– possiede un elevato potere isolante dal punto di vista elettrico 	
	 e termico
– è molto elastico e resistente alla trazione 
– si lega facilmente con altri materiali

Grazie a queste sue caratteristiche è stato usato ampiamente 

nell’industria e nella tecnica, e ancora oggi è presente in molte 
strutture.

Cos’è l’amianto e dove si trova? 

Fibre di amianto 1/10 mm

Amianto blu Amianto bianco 
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Rischi per la salute

Come penetra nel corpo umano?
L’amianto è pericoloso solo quando le fibre di cui è composto 
possono essere inalate. Anche a basse concentrazioni nell’aria 
può favorire l’insorgere di malattie dell’apparato respiratorio (pol-
moni e pleura).

Come agisce?
Le fibre di amianto presentano una struttura cristallina. Se sotto-
poste a lavorazione meccanica queste tendono a sfaldarsi in sen-
so longitudinale dando origine ad altre particelle ancora più sottili. 
Queste ultime possono diffondersi in spazi molto ampi. Se inalate 
durante la lavorazione l’organismo non è più in grado di scompor-
le o espellerle. 

Quali malattie provoca?
Le fibre di amianto, a causa della loro lunga permanenza negli al-
veoli polmonari, possono provocare diverse malattie, tra cui 
l’asbestosi, il carcinoma polmonare o il mesotelioma pleurico 
maligno. 

Lunga latenza
Ciò che accomuna le malattie da amianto è la loro lunga latenza 
che si aggira tra i 15 e i 45 anni dalla prima esposizione.  

Il rischio aumenta con la durata dell’esposizione e con la sua in-
tensità, ossia con la concentrazione di polveri di amianto 
nell’aria. Per evitare inutili rischi, è importante individuare tem-
pestivamente i materiali contenenti amianto e adottare le neces-
sarie misure di protezione.



Prodotti contenenti amianto  
debolmente agglomerato
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Prodotti contenenti amianto 
fortemente agglomerato 

Canalina per cavi in fibrocemento Guarnizioni

Pannello leggero per l’edilizia Rivestimenti in amianto spruzzato

Prodotti contenenti amianto allo 
stato puro

Cartone Corde isolanti

Applicazioni
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Le fibre di amianto sono forte-
mente legate in una matrice soli-
da. Alcuni esempi: 

Prodotti in fibrocemento (ami-
anto in cemento) come pannelli 
piccoli e grandi, facciate, lastre 
ondulate, condotte 
e canalizzazioni.

Amianto in vecchi quadri di dis-
tribuzione 

Amianto nelle guarnizioni di 
gomma (guarnizioni it)

Tenore di amianto:  
di regola  < 20 % in peso

Misure
Evitare la lavorazione meccanica, 
ossia la perforazione, la smerigli-
atura, la frantumazione o la puli-
zia con idropulitrici. Tutte queste 
operazioni possono causare un 
elevato rilascio di fibre.
I lavori devono essere eseguiti 
rispettando le direttive contenute 
negli opuscoli Suva.

Le fibre di amianto sono libere o 
debolmente legate in una matrice. 
Alcuni esempi:  
•	�Materiale termoisolante e antin-
cendio

•	�Rivestimenti in amianto spruzzato
•	�Pannelli leggeri
•	�Rivestimenti inferiori di pavimenti, 
isolamento di tubi, apparecchi 
elettrici e vecchi quadri di distribu-
zione

Tenore di amianto: 
di regola > 40% in peso

Misure
I lavori su questi materiali (amianto 
debolmente agglomerato) devono 
essere eseguiti solo da ditte spe-
cializzate in bonifiche da amianto 
riconosciute dalla Suva. Qualora si 
rinvenissero inaspettatamente dei 
materiali contenenti amianto, i la-
vori devono essere sospesi e il 
committente deve esserne infor-
mato.

Le fibre di amianto si trovano allo 
stato puro, ad esempio in forma 
tessuta (trecce, corde, cuscini) 
oppure sotto forma di cartoni.

Tenore di amianto: 
100% in peso

Misure
I lavori su questi prodotti devono 
essere eseguiti solo da ditte spe-
cializzate in bonifiche da amianto 
riconosciute dalla Suva.
Qualora si rinvenissero inaspetta-
tamente dei materiali contenenti 
amianto, i lavori devono essere 
sospesi e il committente deve es-
serne informato.
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Per lavori su apparecchi, quadri di distribuzione, materiali, stufe 
elettriche a accumulo, ecc., che potrebbero contenere amianto si 
applica la seguente procedura: 

Cosa fare in caso di sospetta presenza 
di amianto? (schema)

Inizio

Fine

Lavori su apparecchi, quadri di distribuzione, materiali, 
stufe elettriche a accumulo, ecc., che potrebbero  

contenere amianto. 

Avvisare il  
superiore 

Informare il  
cliente per  

iscritto 

Si possono  
svolgere  

tranquillamente  
i lavori adottando  

le dovute  
precauzioni. Eseguire le attività 

e i lavori come in-
dicato in questo 

opuscolo

Affidare lo smontaggio e lo 
smaltimento a una ditta spe-

cializzata in bonifiche da 
amianto riconosciuta dalla 
Suva in collaborazione con 

una ditta di impianti elettrici. 

Eseguita  
indagine  
accurata

Lavori  
su materiali con- 

tenenti ami- 
anto 

no sì

sì

Pericolo 

nessunomoderatoelevato

no

In caso di dubbio far eseguire in accordo con il commit-
tente un’analisi sui materiali prelevati (campione: 3 cm  

di materiale, chiuso in una busa).
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Quali misure adottare?
In questo opuscolo ad ogni attività in relazione all’elettricità viene 
attribuito un colore in base al livello di pericolo. I colori indicano 
l’esposizione alle fibre di amianto e le misure di protezione da 
adottare. Significato dei colori:

	� Nessun pericolo imminente: i lavori possono essere 
svolti senza problemi, seppur con la dovuta cautela. 

	� Moderato pericolo: è possibile un rilascio di fibre. I la-
vori devono essere svolti solo dopo aver adottato le 
dovute misure di protezione.			 
Per tutti i lavori l’accesso alle zone operative deve 
essere vietato ai non addetti ai lavori e ogni locale 
deve essere pulito al termine dei lavori

	� Elevato pericolo: si prevede un notevole rilascio di fibre. 
I lavori devono essere svolti esclusivamente da una ditta 
specializzata in bonifiche da amianto riconosciuta dalla 
Suva in collaborazione con una ditta di impianti elettrici. 
È proibito perforare, segare, levigare, ecc.
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Uso normale: 
Nessun rilascio di fibre o rilascio di scarsa entità  

Nessun pericolo imminente nei seguenti casi: 
– sostituzione fusibili
– azionamento interruttore
– azionamento salvavita/interruttore di linea
– lettura contatore

Lavori e rischi correlati  

Pericolo moderato nei seguenti casi: 
– svitare/aprire il quadro di distribuzione
– sostituzione cavi  
– �sostituzione contatori, riceventi, relè, dispositivi di sicurezza, inter-

ruttori automatici e simili
– smontaggio del quadro di distribuzione 
	 – nel caso di quadro di distribuzione con amianto fortemente ag-
		  glomerato: solo se si può svolgere il lavoro senza danneggia-	
		  menti 
	 – �smontaggio di un singolo quadro di distribuzione con amianto de-

bolmente agglomerato con una superficie <= 0.5m2: svolto esclu-
sivamente da un elettricista che ha assolto la formazione sulla bo-
nifica da amianto della Suva/EIT.swiss e solo se il lavoro può 
essere svolto senza danneggiamenti.

Pericolo di amianto,
misure necessarie 
Quadri di distribuzione
(amianto fortemente e debolmente agglomerato)

Pericolo elevato nei seguenti casi: 
– smontaggio quadri di distribuzione con amianto debolmente 	
	 agglomerato 
– lavorazione (segare, perforare, levigare, ecc.) 
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Misure di sicurezza 

Nessuna misura 

Misure: 
– �Indossare una maschera antipolvere FFP3 e una tuta monouso di 

categoria 3, tipo 5/6, da smaltire a regola d’arte dopo l’uso
– �Impiegare un aspirapolvere industriale con filtro H (classe H 

conforme alla norma EN 60335-2-69 con requisito speciale per 
l’amianto) - è proibito l’uso di un normale aspirapolvere dome-
stico) 

– �Smontaggio quadro di distribuzione: solo se l’amianto è forte-
mente agglomerato

– �Coprire il quadro intatto con una pellicola di plastica e contras-
segnarlo con una «A»

Durante questa operazione è prevista un’elevata concentrazione 
di fibre di amianto. I lavori devono essere svolti esclusivamente 
da una ditta specializzata in bonifiche da amianto riconosciuta 
dalla Suva in collaborazione con una ditta di impianti elettrici
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Uso normale:   
Nessun rilascio di fibre o rilascio di scarsa entità  

Nessun pericolo imminente nei seguenti casi: 
Sostituzione di tubi fluorescenti e starter 

Lavori e rischi correlati 

Pericolo elevato nei seguenti casi: 
– �smontaggio di diversi supporti per lampade fluorescenti o di più 

elementi da incasso
– �rimozione della protezione ignifuga fissa

Pannelli ignifughi e termoisolanti   

(pannelli leggeri) sotto un supporto per lampade fluorescenti e 

isolamento in amianto (amianto debolmente agglomerato)

Pericolo moderato nei seguenti casi: 
– �smontaggio di un singolo supporto per lampade fluorescenti o di 

un singolo elemento da incasso 
– �rimozione della protezione ignifuga incorporata nel supporto 
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Misure di sicurezza 

Misure:
– �indossare una maschera antipolvere FFP3 e una tuta monou-

so di categoria 3, tipo 5/6
– �interrompere l’alimentazione secondo le 5 regole di sicurezza
– inumidire il pannello (supporto) risp. l’amianto (isolamento)
– �non strappare la protezione ignifuga ma estrarre i chiodi con 

cautela
– �rimuovere la protezione ignifuga incorporata nel supporto 

con cautela e senza romperla (attenzione: la protezione in-
corporata già rotta può rilasciare una grande quantità di fibre 
di amianto)

– �impiegare un aspirapolvere industriale con filtro H (classe H 
conforme alla norma EN 60335-2-69 con requisito speciale 
per l’amianto); smaltimento a regola d’arte in un sacco di 
plastica chiuso bene (tramite ditta di bonifica)

– �nessun nuovo montaggio su un supporto contenente amianto
– �i regolatori di corrente contenenti PCB sono considerati rifiuti 

speciali e vanno smaltiti correttamente. Condensatori con-
tenenti PCB devono essere separati dagli altri componenti e 
smaltiti separatamente. Non è permesso lo smaltimento in 
benne per metallo o per rifiuti edili.   

Durante questa operazione è prevista un’elevata concentrazione 
di fibre di amianto. I lavori devono essere svolti esclusivamente 
da una ditta specializzata in bonifiche da amianto riconosciuta 
dalla Suva in collaborazione con una ditta di impianti elettrici.

Nessuna misura
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Uso In condizioni normali: 
Nessun rilascio di fibre o rilascio di scarsa entità  

Lavori e rischi correlati 

Pericolo moderato nei seguenti casi: 
– �Rimozione / smontaggio (senza aprire l’apparecchio) 

Apparecchi elettrici 
(Amianto debolmente agglomerato) 

Pericolo elevato nei seguenti casi: 
– �apertura
– �frammentazione



17

Misure di sicurezza 

Nessuna misura 

Misure nel caso di rimozione/smontaggio
– �sigillare tutte le aperture
– �avvolgere l’apparecchio nella plastica
– �consegna per lo smaltimento alla ditta con autorizzazione spe-

ciale 

Durante questa operazione è prevista un’elevata concentrazione 
di fibre di amianto. I lavori devono essere svolti esclusivamente 
da una ditta specializzata in bonifiche da amianto riconosciuta 
dalla Suva in collaborazione con una ditta di impianti elettrici
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Lavori e rischi correlati 

Uso normale:  
Nessun rilascio di fibre o rilascio di scarsa entità

Nessun pericolo imminente nei seguenti casi: 
– lavori senza frammentazione delle piastrelle
– �lavori svolti dopo che le piastrelle e la colla sono state rimosse 

da una ditta specializzata in bonifiche

Pericolo moderato nei seguenti casi: 
– �singole perforazioni delle piastrelle per il montaggio   
– �rimozione di singole piastrelle (senza levigare)

Pericolo elevato nei seguenti casi: 
– �rimozione/ripristino del rivestimento piastrellato se la colla con-

tiene amianto
– �lavorazione (intagliare, levigare, raschiare, ecc.)

Colla per piastrelle contenente amianto
(Amianto fortemente agglomerato)
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Misure di sicurezza 

Nessuna misura 

Misure:
– �Maschera antipolvere FFP3
– �lavorazione di piccole superfici solo con macchine munite di as-

pirazione integrata 
– Impiegare un aspirapolvere industriale con filtro H (classe H  
	 conforme alla norma EN 60335-2-69 con requisito speciale per 	
	 l’amianto)

Durante questa operazione è prevista un’elevata concentrazione 
di fibre di amianto. I lavori devono essere svolti esclusivamente 
da una ditta specializzata in bonifiche da amianto riconosciuta 
dalla Suva in collaborazione con una ditta di impianti elettrici.



Tubazioni in fibrocemento 
(Amianto fortemente agglomerato)
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Pericolo moderato nei seguenti casi: 
– �tiraggio cavi
– �smontaggio del tracciato cavi, solo se possibile senza dann-

eggiamento  

Pericolo elevato nei seguenti casi:  
– �distruzione
– �lavorazione (segare, perforare, levigare, ecc.)

Lavori e rischi correlati 

Uso normale:   
Nessun rilascio di fibre o rilascio di scarsa entità  
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Misure:
– �Maschera antipolvere FFP3
– �Impiegare un aspirapolvere industriale con filtro H (classe H con-

forme alla norma EN 60335-2-69 con requisito speciale per 
l’amianto)

Misure di sicurezza 

Svolgere i lavori senza danneggiamento! Nel caso non sia pos-
sibile incaricare una ditta specializzata in bonifiche da amianto. 

Nessuna misura
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Uso normale: 
Nessun rilascio di fibre o rilascio di scarsa entità  

Lavori e rischi correlati 

Pericolo moderato nei seguenti casi:
– �Perforazioni singole attraverso l’intonaco 

Pericolo elevato nei seguenti casi: 
– �Raschiamento/ripristino dell’intonaco
– �Lavorazione (raschiare, perforare, levigare, ecc.) 

Intonaco contenente amianto 
(Amianto fortemente e debolmente agglomerato)
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Misure di sicurezza 

Misure:
– �Maschera antipolvere FFP3
– �Impiegare un aspirapolvere industriale con filtro H (classe H con-

forme alla norma EN 60335-2-69 con requisito speciale per 
l’amianto)

Nessuna misura

Le operazioni di raschiamento, perforazione o levigazione di in-
tonaco contenente amianto deve essere svolto da una ditta 
specializzata in bonifiche da amianto riconosciuta dalla Suva. 
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Lavori e rischi correlati  

Misure di sicurezza 

Elevato pericolo nei seguenti lavori:  
– �tutti i lavori (incl. tiraggio cavi)!

Corde isolanti in fibre di amianto puro 

Cuscini antifuoco per sbarramento antincendio 

Smontaggio e rimozione di corde isolanti da eseguire solo da una 
ditta specializzata in bonifiche da amianto riconosciuta dalla Suva. 

Lavori e rischi correlati  

Misure di sicurezza 

Pericolo elevato nei seguenti casi: 
– tutti i lavori (incl. tiraggio cavi)!

Smontaggio e rimozione di cuscini antifuoco da eseguire solo da 
una ditta specializzata in bonifiche da amianto riconosciuta dalla 
Suva. 





1. Introduzione

L’amianto è vietato dal 1990. Sino ad oggi non esiste un obbli-
go di rimuovere i materiali contenenti amianto, a meno che non 
sussista un pericolo immediato per la salute dovuto al rilascio 
di fibre nell’aria. L’elettricista quindi potrebbe incontrarlo quan-
do interviene su vecchi materiali isolanti che lo contengono. 
 
2. Individuazione dei pericoli 

Se vi è il sospetto che siano presenti sostanze particolarmente 
pericolose per la salute come l’amianto, il datore di lavoro deve 
subito accertare i relativi pericoli, valutare i rischi e pianificare le 
misure necessarie. 

Se nel corso dei lavori si dovesse rinvenire inaspettatamente 
dell’amianto, i lavori devono essere immediatamente sospesi e 
il committente deve essere avvisato. Il committente è respon-
sabile della bonifica dell’edificio e deve assumersene le spese.

3. Responsabilità dell’imprenditore

I lavori svolti in maniera impropria (ad es. perforare l’amianto o 
rimuovere amianto in matrice friabile) possono provocare danni 
di cui dovrà rispondere l’imprenditore sul piano della responsa-
bilità civile. La responsabilità civile è nei confronti dei propri la-
voratori e dei clienti (ad es. contaminazione di un edificio con 
fibre di amianto). Nel caso di lavori con materiale contenente 
amianto sono da osservare in particolare due aspetti giuridici:  

a) Responsabilità nei confronti dei lavoratori 
In base all’art. 328 del Codice delle obbligazioni (CO) e all’art. 82 
della Legge sull’assicurazione contro gli infortuni (LAINF) il datore 
di lavoro è tenuto a proteggere i lavoratori e ad avere il dovuto ri-
guardo per la loro salute. Per prevenire gli infortuni professionali e 
le malattie professionali, il datore di lavoro deve inoltre prendere 
tutte le misure necessarie per esperienza, tecnicamente applica-
bili e adatte alle circostanze. Questo obbligo è stato esplicita-
mente ripetuto e precisato nell’art. 13.2 del contratto collettivo di 
lavoro del settore elettrico svizzero. 
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Aspetti giuridici
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Tra le altre cose i lavoratori devono disporre gratuitamente di 
dispositivi di protezione individuale, tra cui maschere antipolve-
re di tipo FFP3 o tute di protezione monouso di categoria 3 tipo 
5/6 o altri tipi di dispositivi. Il datore di lavoro deve informare i 
lavoratori degli eventuali pericoli sul posto di lavoro e adottare 
adeguate misure di protezione (conformemente all’Ordinanza 
sulla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali, 
OPI). Ulteriori misure di protezione e precisazioni sono contenu-
te nell’Ordinanza concernente la legge sul lavoro (LL), nella Leg-
ge sull’assicurazione contro gli infortuni (LAINF) e nelle direttive 
CFSL 6508 «MSSL» e 6503 «Amianto». I lavoratori devono par-
tecipare attivamente alla prevenzione degli infortuni e alla tutela 
della salute. 
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In base all’art. 82 LAINF i lavoratori devono assecondare il dato-
re di lavoro nell’applicazione delle relative prescrizioni. Sono in 
particolare obbligati a utilizzare i dispositivi di protezione indivi-
duale, usare correttamente i dispositivi di sicurezza e astenersi 
dal rimuoverli o modificarli senza il permesso del datore di lavo-
ro. Un comportamento contrario alle norme o il mancato rispet-
to delle disposizioni di sicurezza, che il lavoratore conosce o 
dovrebbe conoscere, sono considerati una violazione 
dell’obbligo di diligenza e quindi equiparati ad un atto di negli-
genza, che potrebbero avere conseguenze a livello legale. 

Il datore di lavoro deve verificare e imporre il rispetto delle nor-
me di sicurezza nella propria azienda. Se i lavoratori acconsen-
tono di violare tali norme o lo dichiarano espressamente, questo 
non esonera il datore di lavoro dalla sua responsabilità.

Etichetta ufficiale
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b) Responsabilità nei confronti dei clienti 
In base all’art. 97 del CO è responsabile colui che arreca un 
danno nell’adempimento di un obbligo contrattuale. Secondo 
questo principio, l’imprenditore è responsabile dei danni ca-
gionati nell’adempimento del contratto di appalto, indipen-
dentemente dal fatto che sia lui stesso a lavorare o impieghi 
un’altra persona (art. 101 del CO). Deve assumersi l’obbligo 
di risarcimento dei danni. Pertanto l’imprenditore elettricista 
deve assumersi le eventuali spese derivanti da un uso negli-
gente di materiali contenenti amianto.

4. Limitazione della responsabilità 

È possibile l’esclusione o la limitazione della responsabilità se 
questa viene concordata in via preliminare con il cliente. La  
limitazione può consistere nello stabilire un importo massimo 
finanziario o nel delimitare la portata delle azioni dannose. 

È opportuno convenire per iscritto un simile accordo con il 
cliente. Ancora più utile sarebbe convenire non solo che 
l’elettricista imprenditore non si assuma alcuna responsabili-
tà, ma anche che i suoi collaboratori opereranno con la dovu-
ta diligenza per evitare qualsiasi danno. Un modello per la  
limitazione della responsabilità è pubblicata su  
https://www.eit.swiss/it/servizi/assicurazioni-e-garanzie/limi-
tazione-di-responsabilita

5. �Le assicurazioni di responsabilità civile per imprese 
spesso non coprono i danni da amianto 

Varie assicurazioni di responsabilità civile escludono l’obbligo 
di prestazione in caso di danni provocati dall’amianto. Chi 
possiede una simile assicurazione, al momento della stipula-
zione di un contratto di appalto, farebbe bene ad escludere la 
responsabilità per i danni provocati dall’amianto (vedi punto 
4).
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I rifiuti contenenti amianto devono essere smaltiti secondo 
l’Ordinanza sulla prevenzione e lo smaltimento dei rifiuti (OPSR, 
RS 814.600) e le norme cantonali. In linea generale bisogna 
chiarire prima dell’inizio dei lavori su dove smaltire l’amianto. 

Per informazioni sullo smaltimento e sulle discariche rivolgersi 
agli uffici cantonali competenti in materia di amianto (www.as-
bestinfo.ch). 

Le ditte specializzate in bonifica da amianto che supportano le 
ditte di impianti elettrici nello smaltimento le trovate sul sito di 
EIT.swiss: www.eit.swiss/it/servizi/sicurezza-sul-lavoro/amianto

Smaltimento di rifiuti contenenti amianto 
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Per riconoscere e valutare i materiali contenenti amianto le se-
guenti fonti d’informazione possono fornire informazioni utili: 

www.suva.ch/amianto
Informazioni e link con l’elenco degli indirizzi delle ditte specializ-
zate in bonifiche da amianto. Diverse pubblicazioni tematiche. 

www.forum-asbest.ch/it
Ampia piattaforma informativa con indirizzi, link e download.

www.asbestinfo.ch
Sito informativo dell’Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) 
con materiale da scaricare, link, indirizzi degli enti competenti can-
tonali in materia di amianto.

www.batisec.ch
Soluzione settoriale per la sicurezza sul lavoro e la tutela della sa-
lute nel settore dell’impiantistica.  

www.eit.swiss/it/seminari
I partecipanti al corso sull’amianto di EIT.swiss ricevono 
un’attestazione e sono abilitati a svolgere lavori di installazione 
dove potrebbe esserci il rischio di rilascio di fibre. 

Enti di riferimento,  
ulteriori informazioni 
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